
7 LUG 2012 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 20

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Una passione, quella per la fi-
losofia, che Giuseppe “Bepi”
Ferrari coltivava fin da piccoli-
no. Nato nel 1935 a Loreo, un
piccolo comune immerso nel-
le campagne del Polesine, in
provincia di Rovigo, il giovane
Giuseppe dovette però piega-
re le proprie aspirazioni alla
concretezza di un corso di stu-
di in Ingegneria.

Poi arrivarono il lavoro e la
famiglia e i sogni sono rimasti
a lungo nel cassetto. Fino a
giovedì. Quando, in una soleg-
giata giornata di luglio, il
77enne Bepi ha indossato la
corona d’alloro: dottore in fi-
losofia dell’ateneo friulano.
Una “pazzia senile”, come
Giuseppe Ferrari, descrive la

decisione, tre anni fa, di iscri-
versi all’università.

Ma una pazzia senile che
con tutta probabilità prose-
guirà, perché Bepi ci ha preso
gusto e dopo la triennale vuo-
le pure la laurea magistrale.
«Sono stati i miei colleghi di
corso a mettermi la pulce
nell’orecchio – spiega Ferrari
– ragazzi dell’età dei miei ni-
poti, ma che non mi hanno
mai fatto pesare questa diffe-
renza. E io mi sono detto
“perché no”? Ormai non pun-
to più alla pazzia, ma alla tota-
le distruzione senile», ha
scherzato il neo dottore.

Kuhn e il neopositivismo, è
il titolo che ha ispirato la tesi
(relatore Gabriele De Anna)

del “nonnino universitario”.
«Thomas Kuhn ha rappre-

sentato una novità assoluta
nella storia della filosofia del-
le scienze – ha precisato Ferra-
ri – perché ha introdotto nello
studio del positivismo la pro-
spettiva teorica. E la recente
scoperta del bosone di Higgs,
la cosiddetta particella di Dio
ne è la testimonianza. L’im-
mensità della natura è per de-
finizione talmente grande che
l’uomo ha moltissime strade
da percorrere ricche di novi-
tà».

E l’idea della “pazzia seni-
le” è scritta nero su bianco an-
che nelle prime pagine della
tesi, nelle dediche. «Papà ha
voluto ringraziare quanti han-

no sperato e creduto nella
conclusione di quella che ha
definito “pazzia” – ha spiega-
to il figlio, Aurelio Ferrari –,
prima fra tutte sua moglie Au-
gusta che ha fatto da madrina
all’intera esperienza».

La svolta nella vita del
neo-dottore è comunque arri-
vata una decina di anni fa con
l’avvio del pensionamento.
Conclusa una decina d’anni
fa la carriera da direttore di
una serie di uffici vendite
nell’ambito dell’edilizia, «ho
deciso di dedicarmi al mio so-
gno antico – ha chiosato Giu-
seppe –, ma 23 esami più la te-
si non sono uno scherzo.
All’università di Udine, però,
ho incontrato moltissimi col-
leghi che hanno cercato di
mettermi a mio agio, in più
c’è una classe di insegnanti
che è davvero all’altezza
dell’importante compito affi-
dato».  (m.z.)
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Dottore a 77 anni, ora la “specialistica”
Giuseppe Ferrari si è appena laureato in Filosofia con una tesi su Kuhn. E adesso punta sul biennio

Con corona d’alloro e “toga” il neo-dottore in filosofia Giuseppe Ferrari
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